
Nel 1617 venne acquistato dai Savoia il terreno 

ed il fabbricato della vigna o villa che fu poi chia­

mato della Regina che venne notevolmente ampliata 

su disegni del Vittozzi ed i cui lavori furono poi pro­

seguiti da Amedeo di Casteiiamonte. dal Taviglia- 

sco e dal Masazza.

Nel 1619 Carlo Emanuele 1 in occasione dell’ar­

rivo a Torino ili Maria Cristina di Francia, giova 

riissima sposa del figlio Vittorio Amedeo 1, faceva eri­

gere la Porta Nuova sui limiti della attuale piazza 

S. Carlo e successivamente spostata fino al termine 

dell’attujlc via Roma.

Nel 1620 furono iniziate le fortificazioni per in 

eludere in esse la « Città Nuova ». che era stata legata 

con la « Città Vecchia » con una nuova via, iniziata 

nel 1613 e chiamata •• Via Nuova » ossia l'attuale via 

Roma, concepita da Ascanio Vittozzi e che sfocia 

nella piazza S. Carlo (già piazza Reale) dovuta alla 

concezione dell'architetto Carlo di Casteiiamonte, e 

la cui costruzione venne però iniziata solo nel 1640 

sotto la reggenza di Madama Reale cioè la più volte 

mata Maria Cristina (lj.

Dal 1628 al 1648 venne fatto restaurare il palazzo 

Madama ilei (Cardinale Maurizio di Savoia.

Maria Cristina, moglie di Vittorio Amedeo 1 fece 

nel 1630 ìmzure dal suo architetto Carlo di Castel 

lamontc la trasformazione al gusto francese del ca­

stello del Valentino che fu ultimato solo nel 1660 da 

Amedeo di Casteiiamonte. Sotto Vittorio Amedeo I 

fu posta la prima pietra della chiesa di S. Lorenzo, 

eretta a ricordo della vittoria di S. Quintino, cui eoo 

però l’architetto modenese Guarino Guarini

Venuto a morte nel 1637 Vittorio Amedeo 1 la 

reggenza di Maria Cristina durò fino al 1648 quando 

salì al potere il tiglio Carlo Emanuele II che però subì 

fino alla morte della madre, avvenuta ne! 1663, la 

sua azione di comando. In questo periodo venne ini­

ziata la cpstruzione nel 1646 del palazzo Grande, 

l ’attuale palazzo Reale, la cui facciata fu disegnata 

ila Amedeo di Casteiiamonte e che per oltre due se­

coli fu costantcmcntc abbellito tua la collaborazione 

di Filippo Juvara. Benedetto Alfieri e Pelagio Pa 

lagi.

Nel 1648 fu fondata la chiesa della SS. Annunziata 

in via Po. ora quasi completamente rifatta, e nel 

16% fu iniziata la costruzione di quella arditissima

( l i  I>o ftrM O  m u lo  spettò jnchr a Maria Giovanna Bai 

n»tj di Savoia Nemourt moglie di Cai lo Efi.anudc II e ma 

tire <ii Vittorio Amedeo II.

Il Palazzo del Municipio.

“prra barocca chc c la ^appula della S. Sindone ma 

i cui disegni furono dati solo nel 1688 dal Guarini e 

che venne terminata nel 1694.

Nel 1659 ebbe inizio la costruzione del nuovo pa­

lazzo ilei Municipio. nel 1663, su progetto 

di Francesco Lanfranchi. iNel 1665 Amedeo di Ca- 

stellamonte forniva ì disegni del palazzo Lascaris cd 

il medesimo nel 1675 iniziava la costruzione del pa­

lazzo Trucchi di Levaldigi.

Nel 1675 ebbe pure inizio il secondo ampliamento 

della città nella zona di levante, ossia verso il Po, 

raddoppiando la Castello e creando la via Po

su progetto dell’architetto Amedeo di Casteiiamonte. 

Il 17 settembre 1675 fu posta la prima pietra della

Palazzo Caricam o.


